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INFO:info@pissrl.it 
 

TEL. 0735.701028 

Cell. 393.5659969 

30 OTTOBRE 2019  

PREVENZIONE NEL SETTORE AGRICOLTURA E FORESTALE 
 

Cofinanziato nell’ambito del PSR 2014-2020 (Reg. 1305/2013) REGIONE MARCHE 
Sottomisura 1.2– Trasferimento di conoscenze ed azioni di informazione Operazione A  

“Azioni Informative relative al miglioramento economico delle aziende agricole e forestali” 
Progetto ID 39402 - Decreto n. 44/DMC del 29/07/2019 
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Dal punto di vista delle malattie professionali l’agricoltura si caratterizza 

per la rilevanza del fenomeno in rapporto agli altri settori produttivi. 

L’andamento crescente delle denunce di malattie professionali, da un lato 

pone l’attenzione sulla necessità di intervenire con specifiche politiche di 

prevenzione, dall’altro indica chiaramente una maggiore attenzione da 

parte di tutti i soggetti interessati verso una situazione di Rischio  che nel 

passato, anche recente, è stata sottovalutata. 
 

Diversi tipi di Rischio: diversi tipi di Danni 
 

 
 

Rischi legati alle attrezzature agricole e forestali 
IMPIGLIAMENTO 

AGGANCIO/SGANCIO 

RIBALTAMENTO/IMPENNAMENTO 

 

Prevenzione 
Dispositivi di Sicurezza – Trattrici,  Motoseghe e Indumenti da lavoro 

Tutti i trattori devono essere dotati di adeguati dispositivi di protezione in caso di capovolgimento 

(telaio o cabina). Devono essere protette tutte le superfici calde, vicine a gradini, corrimano, 

maniglie, e/o altre parti del trattore che possono essere usati come appigli per salita/discesa dal 

mezzo. Mezzi di accesso (gradini, scale) opportuni con superfici grigliate e antiscivolo. Corrimano o 

maniglie per garantire punti di appoggio/presa durante le fasi di salita/discesa. 

Dispositivi di sicurezza delle Motoseghe, (Impugnatura antivibrante; Dispositivo paramani; Freno 

catena con protezione; Perno fermacatena in caso di rottura; Frizione a distacco automatico (no 

trasmissione catena al minimo); Acceleratore con ritorno automatico (arresto catena con rilascio) e 

sicura (levetta schiacciata con palmo mano); Scarico protetto da griglie contro scottature; 

Silenziatore).  

Indumenti da lavoro (guanti, calzatura, cuffie auricolari, visiera e casco). 
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Rischi legati al Rumore e Vibrazioni 
SISTEMA OSTEOARTICOLARE (artrosi, ernie del disco) 

ORGANI INTERNI (cardiopatie, epatopatie) 

ALTERAZIONI NEUROPSICHICHE (cefalea, ansietà, dolori vari) 

Prevenzione 
Gli obblighi del datore di lavoro variano a seconda del livello di esposizione al rumore.  

Livello inferiore a 80 DB (valutazione dell’esposizione dei lavoratori, non necessaria la 

misurazione) 

Livello tra 80 e 85 DB ( misurazione rumore, informazione/formazione dei lavoratori, eventuale 

controllo sanitario, DPI) 

Livello tra 85 e 87 DB (misurazione rumore, controllo sanitario, informazione/formazione dei 

lavoratori, fornitura e obbligo DPI) 

 

Rischi legati ad Agenti Chimici 
LESIONI OCULARI 

FERITE, ABRASIONI 

REAZIONI ALLERGICHE 

 ESCORIAZIONI 

AVVELENAMENTI ACUTI 

DANNI CRONICI 

Prevenzione 
Dispositivi di Protezione Individuale e Igiene degli Ambienti 

uso DPI (maschera, occhiali, guanti ecc). 

scelta/manutenzione DPI  

ambienti adatti (stoccaggio, manipolazione)  

scelta prodotti (meno tossici) 

igiene (mangiare, bere, fumare)  

Rischi legati ad Agenti Biologici 
MALATTIE INFETTIVE GRAVI (es. tetano)  

 PATOLOGIE ALLERGICHE (shock anafilattico) 

INALAZIONE (asma, fibrosi polmonari, alveoliti allergiche) 

CONTATTO CON LE  CONGIUNTIVE DELL’OCCHIO  

CONTATTO CUTANEO (dermatiti, granulomi dovuti all’entrata sottocute di peli degli animali)  

LESIONI GRAVI (proiezione di schegge e particelle a contatto con occhi, collo e parti corpo) 

  

Prevenzione 
vaccinazioni (uomo e animali domestici) 

bonifica delle acque e del terreno  

igiene (es. disinfezione/protezione ferite)  

utilizzo macchine cabinate  

utilizzo DPI (mascherine, occhiali) 

ventilazione ambienti  

Rischi legati a Movimentazione Manuale dei Carichi 
CONTRAZIONI MUSCOLARI  

ERNIE AL DISCO 

DANNI ACUTI (“colpo della strega”) 

DANNI CRONICI (infiammazioni di tendini, muscoli, dischi intervertebrali della colonna, 

articolazioni di ginocchia e spalle, ecc.) 

Prevenzione 
Dispositivi di Protezione Individuale 

 


